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COLLEGAMENTO MULTIMEDIALE TRA LE SCUOLE DI SALE E DI BOLOGNA

Il mondo sara’ anche
a portata di un click, come
proclamano le pubblicita’ di
Internet, ma le facce deluse
del gruppo degli scolari
della 5C della Brooklands
Primary School di Sale
(Greater Manchester) allo
scadere di un’ora e mezzo
di tentativi falliti di colle-
garsi con i loro corrispon-
denti della scuola ele-
mentare di Panico
(Bologna) per una video-
conferenza , esprimevano
piuttosto un senso d’im-
potenza e frustrazione.

Il tempo previsto per
la videoconferenza Sstava
scadendo e il numero tele-
fonico col quale dovevamo
collegarci per aprire la
comunicazione era sempre
occupato.

I bambini stavano gia’
abbandonando 1’aula quando
abbiamo sentito il saluto dei
corrispondenti italiani ed i
loro volti sono apparsi sul
monitor. II tunnel della comu-
nicazione era aperto, non
c’erano piu’diaframmi , ci
siamo salutati e festeggiati
rumorosamente.

Forse presto diven-
tera’ normale che due classi
di scuola elementare di due
paesi differenti si colleghino
per fare conoscenza e per
comunicare usando la lin-
gua straniera ma questa per
noi tutti E la prima volta e
I’emozione e la voglia di
comunicare sono grandi.

Da un anno i ragazzi si
conoscono e regolarmente si
inviano messaggi via Internet,
biglietti d’auguri per posta,
foto, videocassette e i giornali
delle scuole . Oggi pero’ i
ragazzi della Brooklands si
sono trasferiti presso la vicina
Moorlands School mentre i
ragazzi italiani, che parteci-
pano ad un congresso sull’
uso delle tecnologie infor-
matiche nella scuola bolog-
nese, sono presso la sede del
CNR (Centro Nazionale delle
Ricerche) di Bologna . Grazie
alle attrezzature che il centro
mette a a disposizione, per la
prima volta la comunicazione
E in diretta.

Per realizzare una
videoconferenza E neces-
sario avere computer dotati
di telecamere, microfoni ed

altoparlanti e capaci di col-

legarsi, attraverso un
modem, alle linee tele-
foniche per trasmettere e
ricevere contemporanea-

mente immagini e suoni.

Prima si presentano i
ragazzi italiani poi gli inglesi.

L’ audio E molto dis-
turbato , gli insegnanti deb-
bono intervenire a lungo per
organizzare la comunicazione
e per i ragazzi inglesi questa E
un’ottima  occasione per
ascoltare una autentica con-
versazione in italiano.

Poco alla volta si
capiscono i limiti e le possi-
bilita’ del mezzo e si passa a
mostrare le foto delle scuole
, dei propri animali domes-
tici , delle famiglie e delle
case.

E’ difficile fare una
conversazione quando si
conosce una lingua a livello
elementare ma un sorriso e
un saluto in risposta dall’al-

tra parte sono gia’ una
comunicazione.
Come ci si sente

inadeguati ad avere a dispo-
sizione solo poche parole

per esprimersi!

David, un ragazzino
inglese molto bravo ed inter-
essato, che saprebbe presen-
tarsi anche in italiano,
decide di parlare un inglese
da primitivo o da Tarzan e si
presenta “ Me... David”
L’insegnante gli sconsiglia
questa strategia e lo aiuta.

Eppure E importante
potere fare questa esperien-
za della difficolta’ a comu-
nicare ed E molto meglio
farla assieme ai propri com-
pagni. La prima volta che si
va in acqua non E facile
nuotare ma E meglio tuffar-
si piuttosto che stare sempre
ai bordi della piscina a
prepararsi.

Molto  spesso le
lezioni di lingua straniera,
per quanto ci si sforzi di
renderle  stimolanti ed
attive, sono artificiali e
manca la comunicazione
reale, quella che si chiama
la motivazione.

Ma in una videocon-
ferenza quelle persone che
vedi sullo schermo e che in
un luogo lontano ti
ascoltano costituiscono una
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Multimedial link between

the schools of Sale and Bologna

The world may be only a click away, as the Internet’s
advertisements proclaim, but the disappointed faces of the
group of pupils of 5C at Brooklands Primary School in Sale (
Greater Manchester ) after one and a half hours of unsuccess-
ful attempts to link up with their pen-friends in the elementary
school at Panico ( Bologna ) by means of a video-conference
was running out and the telephone number to which we were
to be connected was always engaged. The children were
already leaving the classroom when we heard the greetings of
the Italian pen-friends and their faces appeared on the monitor.
The channel of communication was open, the screen was no
longer broken up; we greeted each other and celebrated hearti-
ly.

Perhaps it will soon become the norm for two primary
school classes from two different countries to link up in order
to get to know each other and communicate using the foreign
language; but for all of us this is the first time and the excite-
ment and will to communicate are enormous. The children
have known each other for a year and regularly exchange mes-
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Visita del Direttore Didattico di Manchester e del Console
onorario di Liverpool alla scuola elementare St. Anthony.

Visit of the Director of The Education Department in
Manchester and The Honorary Consul in Liverpool at St. Anthony’s
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motivazione formidabile a comunicare, a parlare.

Poi, se anche ci si trova in difficolta’ con la con-
versazione, si possono sempre far vedere i giochi da cor-
tile con le mani, oppure si possono cantare le canzoni e
mostrare le aule.

Anche gli insegnanti vogliono fare conoscenza e
Peter Mercer, il tecnico che ha fornito la sua consulenza,
guida i bambini in una manifestazione di tifo per il
Manchester United che stasera giochera’ in Champions
League.

I ragazzi italiani hanno portato con sE i libri
preferiti della loro biblioteca d’ inglese cosl i ragazzi
inglesi vedono scorrere sullo schermo tanti libri illustrati
a loro familiari e reagiscono con entusiasmo, applauden-
do.

Quando , dopo circa un’ ora, E tempo di salutarsi
(in Italia I’orario del pranzo E gia’ abbondantemente pas-
sato ) nessuno vuole interrompere la comunicazione e i
saluti in inglese ed in italiano rimbalzano piu’volte prima
che Mr Cottis si decida a spegnere il computer.

Tornando a scuola le bambine che accompagnavo
con la mia macchina (col volante a sinistra!...una novita’
nella novita’!) fantasticavano sui loro futuri viaggi in
Italia.

Adesso la comunicazione ritorna nei canali con-
sueti.

Sicuramente i prossimi e-mail conterranno i testi
delle canzoni e delle conte usate nei giochi mostrati ed i
commenti sulla videoconferenza.

Nell’attesa che si possa costruire nuovamente un’
op-portunita’ simile!

Donato Cammelli
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sages via the Internet and greetings cards by post, and pho-
tographs, video-cassettes and school newspapers. But
today the children from Brooklandshave been taken to the
nearby Moorlands School while the Italian children, who
are taking part in a convention on the use of Information
Technology in the Bologna school, are at the headquarters
of CNR

( National Centre for Research ) in Bologna. Thanks
to the equipment made available by the centre, for the first
time there is direct communication. To set up a video-con-
ference it is necessary to have computertogether with the
tele-cameras, microphones and loudspeakers, which are
canable throueh a modem of linkine with telephone lines in

THE PRIMARY LANGUAGE SHOW

A Primary Language Show was held on the production
of materials for education.

This national exhibition has taken place at the
Manchester Conference Centre, UMIST, organized by CILT
(Centre for Information on Language Teaching and Research ),
on 7 and 8 February 1997, and brought together resources from
large and small pubblishers and providers from this country
and abroad, for the first time all in one place.

The Education Department of Italian Consulate intro-
duced a display on statistics regarding Italian language and
culture courses, plus didactic materials used by Italian teach-
ers (books, display cards, songs, programmes, children’s
work).

R.Mobili

MOSTRA SULLE LINGUE NELLA SCUOLA
PRIMARIA

Si e’ tenuta una mostra sulla produzione di materiale
educativo per le lingue nella scuola primaria.

Questa esibizione a livello nazionale ha avuto luogo al
Centro delle Conferenze di Manchester , UMIST, organizzata
dal CILT (Centro per I’informazione sull’insegnamento e la
ricerca delle lingue) il 7 e I’ 8 febbraio 1997 ed ha riunito le
risorse di grandi e piccoli editori e fornitori della Gran
Bretagna e dell’estero, per la prima volta tutti in uno stesso
posto.

La Direzione didattica di Manchester ha presentato un
quadro su statistiche relative ai Corsi di lingua e cultura ital-
iana, oltre a materiali didattici usati dagli insegnanti italiani
(libri, carte, canzoni, programmi, lavori dei ragazzi ).

Roberto Mobili

ZUCCHERO

Zucchero €’ uno dei piu’ affermati artisti italiani degli
anni ‘90 e la sua ultima uscita “ Il meglio di Zucchero - I piu’
grandi successi di Zucchero Fornaciari “ sta ottenendo fantas-
tici incassi attraverso 1’Europa, vendendo 1,7 milioni in tre
mesi.

«

Un singolo “ Non saro’ solo questa sera “ uscira’ in
Gran Bretagna il 5 maggio ed includera’ anche I’ originale ver-
sione italiana ed il “ Miserere “ con Luciano Pavarotti.
11 22 maggio si esibira’ in uno speciale concerto a
Londra allo “ Shepherds Bush Empire .

Zucchero ha lavorato con molti grandi della musica
sl Rann Milee Davie T nieiano Pavarotti BErie Clanfon



